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L'Università moderna è sorta dalla riforma di Humboldt che, introducendo al loro interno le scienze allora in pieno sviluppo, contribuì alla nascita delle Università che oggi conosciamo. Tuttavia Humboldt aveva coscienza del fatto che l'Università avesse lo scopo di fornire una cultura generale prima di una formazione professionale specializzata. Questo scopo resta tanto più attuale di fronte alla crisi della cultura contemporanea. 
La Cultura dell’Umanità è come un mulino che, se non riceve più le conoscenze derivate dalle scienze, gira a vuoto e la cultura scientifica, chiusa nelle specializzazioni, non produce in essa l'attitudine a riflettere sulle sue conoscenze. La cultura del nostro secolo richiede comunicazioni e scambio tra conoscenze scientifiche e cultura umanistica. Bisogna perseguire in questo senso il compito plurisecolare dell'Università: portare in essa e trasmettere, nel presente e per il futuro, l'eredità culturale del passato. Oggi, però, essa deve affrontare un compito al quale l'egemonia del sapere specializzato e la decadenza della conoscenza generale non preparano. È la capacità di affrontare i problemi fondamentali e globali che si impongono al nostro secolo in una maniera sempre più vitale e urgente.

Infatti, invece di continuare ad irrigare come si dovrebbe una competenza generale, le discipline si chiudono su se stesse e il frazionamento della conoscenza disintegra i problemi fondamentali e globali. È dunque al tentativo di dare risposta a questa frammentazione del sapere che dovrebbe dedicarsi una nuova riforma dell'Università, obiettivo storico come quello raggiunto da Humboldt. È dunque necessario promuovere una competenza polidisciplinare o transdisciplinare capace di far dialogare le varie discipline tra loro, di mettere in connessione i problemi della conoscenza contemporanea e di trasferire questa competenza ai nuovi formatori. Di conseguenza un anno propedeutico per qualsiasi disciplina unita alla formazione di un istituto di cultura fondamentale potrebbero rappresentare la prima tappa della riforma necessaria. Perché la più vecchia Università d'Europa, e del pianeta, non potrebbe essere l'iniziatrice di tale riforma?

